
COMUNE DI CESANO BOSCONE

SETTORE URBANISTICA E AMBIENTE 

Provvedimento 25 / 2023

OGGETTO:
ORDINANZA IN MATERIA DI GESTIONE DEL SERVIZIO DI IGIENE 
URBANA RECANTE LE MODALITÀ OPERATIVE DI CONFERIMENTO, GLI 
ORARI DI ESPOSIZIONE E I GIORNI DI RACCOLTA. 

IL DIRETTORE

ORDINANZA DIRIGENZIALE IN MATERIA DI GESTIONE DEL SERVIZIO DI IGIENE URBANA RECANTE LE 

MODALITÀ OPERATIVE DI CONFERIMENTO, GLI ORARI DI ESPOSIZIONE E I GIORNI DI RACCOLTA. 

IL DIRETTORE DEL SETTORE URBANISTICA E AMBIENTE

Visti:

- l’art. 107 del D. Lgs. 267/2000 che disciplina le funzioni e la responsabilità del dirigente;

- la Direttiva Europea n. 2008/98/CE recepita con D. Lgs. 205/2010 la quale stabilisce un quadro giuridico 

per il trattamento dei rifiuti nell’Unione europea, con l’obiettivo di proteggere l’ambiente e la salute 

umana, sottolineando l’importanza di adeguate tecniche di gestione, riutilizzo e riciclaggio dei rifiuti, volte a 

ridurre le pressioni sulle risorse e a migliorarne l’uso;

- la Direttiva Europea n. 2018/851/CE recepita con D. Lgs. 116/2020 la quale stabilisce altresì nuovi obiettivi 

per il riciclaggio dei rifiuti urbani e riconosce la “tariffazione puntuale” come strumento economico per 

sostenere le raccolte differenziate e la riduzione del rifiuto urbano residuo;

- l’art. 181 del D. Lgs. 152/2006 in materia di riciclaggio e riciclo dei rifiuti nonché l’art. 198 del medesimo 

decreto che attribuisce ai Comuni le competenze in materia di gestione dei rifiuti, con particolare 

attenzione alla raccolta differenziata, alle modalità di conferimento dei rifiuti urbani e al trasporto degli 

stessi, al fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni e promuovere il recupero delle stesse; 

- l'art. 192 D. Lgs. 152/2006, il quale prescrive che "l'abbandono e il deposito incontrollati di rifiuti sul suolo 

e nel suolo sono vietati" nonché gli artt. 255 e 256 del medesimo decreto, che regolamenta il sistema 

sanzionatorio per la violazione del divieto di abbandono rifiuti; 

- la norma europea UNI 11686 “Gestione dei rifiuti – Waste visual elements – Elementi di identificazione 

visiva per i contenitori per la raccolta dei rifiuti urbani” la quale individua i colori da utilizzare per i bidoni e i 

sacchi di ogni tipo di rifiuto della raccolta differenziata da adottare in tutti i Comuni italiani, con l’obiettivo 

di facilitare l’identificazione e la riconoscibilità dei contenitori, sia per gli operatori che si dedicano alla 

raccolta, sia per i cittadini che differenziano i rifiuti;



- il DM 20/04/2017;

- l’art. 15 della L.R. 12.12.2003 n. 26.

Richiamate:

- l’ordinanza Sindacale n. 7 del 6/10/2016 con la quale è stata disposta la revoca della precedente 

ordinanza n. 14 del 6/06/2011, demandando al Settore Urbanistica e Ambiente la definizione tecnica delle 

nuove modalità di conferimento dei rifiuti solidi urbani nel Comune di Cesano Boscone, tramite specifico 

atto amministrativo;

- le precedenti ordinanze dirigenziali n. 9 del 7/10/2016 “Disposizioni in materia di conferimento dei rifiuti e 

prescrizioni per una corretta raccolta differenziata degli stessi” e n. 8 del 31/10/2017 “Disposizioni in 

materia di conferimento swi rifiuti indifferenziati: utilizzo di sacchi personalizzati”;

- gli indirizzi della Giunta Comunale formulati nelle sedute del 01/07/2020, 25/11/2020 e 04/05/2021 

aventi ad oggetto le scelte specifiche in termini di nuove modalità organizzative, ivi compresa l’attivazione 

del servizio di raccolta puntuale con misurazione volumetrica dei conferimenti da parte dei singoli utenti 

TARI, in linea con le previsioni del DM 20/04/2017 e finalizzata all’introduzione di un sistema di tariffazione 

puntuale, applicando il principio: “paghi per quanto butti”;

- il vigente regolamento di Polizia Urbana del Comune di Cesano Boscone.

Considerato che:

- I comuni organizzano la raccolta differenziata dei rifiuti urbani secondo le modalità del piano regionale, al 

fine della loro valorizzazione mediante il riutilizzo, il riciclaggio e il recupero di materia ed energia, e per 

garantire il conseguimento degli obiettivi di riciclo e recupero. A tal fine definiscono il sistema di 

infrastrutture al servizio della raccolta differenziata, secondo le caratteristiche tecniche definite nella 

pianificazione regionale;

- tra gli obiettivi dell’Amministrazione comunale vi è quello di introdurre un sistema di misurazione 

puntuale del RUR finalizzato alla successiva definizione di un nuovo regolamento di tariffazione puntuale;

- tale obiettivo strategico risponde ai principi comunitari e nazionali di prevenzione, di responsabilità («Chi 

inquina paga»), di precauzione e di prossimità relativi al recupero di materia dei rifiuti ed è altresì in linea 

con quanto previsto dal Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti; 

- la quantità di materia effettivamente recuperabile dipende, più che dal peso, dalla qualità della raccolta e 

quindi dalla percentuale di frazioni estranee presenti nel rifiuto differenziato;

- il sistema di misurazione puntuale oltre a garantire l’aumento della percentuale di Raccolta Differenziata e 

riduzione della produzione di RUR, mira ad una maggiore equità e ad una maggior responsabilizzazione del 

cittadino, al riequilibrio/verifica della ripartizione del gettito tra utenze domestiche e non, riformulando la 

tariffa, nonché il recupero dell’evasione grazie al tracciamento della frazione indifferenziata e alla 

personalizzazione delle altre frazioni come di seguito disposte.

Considerato, altresì, che:

- per salvaguardare la pulizia e il decoro urbano negli spazi pubblici, l'amministrazione comunale intende 

arginare quei comportamenti che generano incuria e degrado, alterano il predetto decoro urbano e ledono 



altresì la tutela igienico sanitaria, comportamenti riferibili principalmente ad atti di abbandono di rifiuti, 

anche di piccole dimensioni, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo, sigarette e cicche. 

Rilevato che: 

- è necessario aggiornare ed integrare le disposizioni di cui alle ordinanze sopra richiamate, adottando un 

unico provvedimento, sostitutivo delle precedenti ordinanze dirigenziali, che stabilisca specifiche 

disposizioni e norme tecniche per la gestione e il conferimento dei rifiuti urbani, in particolare le modalità 

di raccolta suddivise per tipologie, zone, orari di esposizione, al fine di perseguire la salvaguardia degli 

interessi pubblici connessi all’ambiente, attraverso altresì una riduzione delle quantità dei rifiuti 

indifferenziati e l’impiego di efficaci sistemi per la raccolta differenziata delle diverse frazioni.

DISPONE

L’annullamento delle precedenti ordinanze dirigenziali sopra richiamate e precisamente: ordinanze n. 9 del 

7/10/2016 e n. 8 del 31/10/2017.

ORDINA

1. 

A tutta la cittadinanza di rispettare i giorni di raccolta stabiliti dall’Ente, provvedendo all’esposizione delle 

distinte frazioni di rifiuti secondo la ripartizione del territorio comunale in “zona A” e “zona B” e la 

calendarizzazione settimanale di seguito indicata. 

Zona A Zona B

Lunedì  Secco residuo

 Organico

 Vetro

Martedì  Plastica e metalli  Carta e cartone

 Organico

Mercoledì  Ingombranti su prenotazione 

 Sfalci e ramaglie (tutti i mercoledì 

da marzo a ottobre e a mercoledì 

alterni da novembre a febbraio) 

 Ingombranti su prenotazione

 Sfalci e ramaglie (tutti i mercoledì da 

marzo a ottobre e a mercoledì alterni 

da novembre a febbraio)

Giovedì  Vetro

 Organico

 Secco residuo

Venerdì  Carta e cartone  Plastica e metalli

 Organico 

Le vie ricomprese rispettivamente nella “zona A” e nella “zona B” sono elencate nell’allegato A) alla 

presente ordinanza che ne costituisce parte integrante. 

Le modifiche dei giorni di raccolta in caso di festività saranno rese pubbliche all’utenza mediante i canali 



istituzionali dell’Ente.

2. 

A tutta la cittadinanza di rispettare i seguenti orari di esposizione su strada dei rifiuti:

Dall’1 ottobre al 31 marzo (periodo invernale): esposizione dalle ore 19:00 del giorno precedente alla 

raccolta alle ore 6:00 del giorno di raccolta.

Dall’1 aprile al 30 settembre (periodo estivo): esposizione dalle ore 20:30 del giorno precedente alla 

raccolta alle ore 6:00 del giorno di raccolta.

3. 

A tutta la cittadinanza di rispettare le seguenti modalità di esposizione su suolo pubblico: collocazione del 

sacco/bidone/mastella in corrispondenza del numero civico, sul marciapiede, nel punto più accessibile dalla 

carreggiata stradale, facendo attenzione a non intralciare il passaggio e la circolazione.

Si precisa che i cittadini residenti sia nel complesso Palladium presso il Quartiere Giardino, sia negli edifici 

ALER presso il Quartiere Tessera, i quali usufruiscono delle eco isole ivi installate (si vedano gli allegati B e 

C), non sono soggetti alla parte dell’ordinanza di cui ai punti 1), 2) e 3), mentre resta fermo l’obbligo di 

rispettare le ulteriori prescrizioni.

4. 

Con riferimento alla raccolta puntuale del secco indifferenziato, alle singole utenze TARI domestiche e non 

domestiche di utilizzare esclusivamente le attrezzature dotate di codice tag RFID personalizzato, fornite 

dall’Amministrazione comunale: sacchi rossi semitrasparenti, mastelle o tessere a seconda della tipologia di 

contesto nel quale è ubicata l’unità immobiliare.  

I sacchi rossi semitrasparenti con codice tag RFID in dotazione agli utenti TARI residenti in contesti 

condominiali (con più di sei unità abitative) dovranno essere esposti su strada singolarmente, con le 

modalità indicate al precedente punto 3 e non inseriti all’interno di un unico sacco.

Resta salva la possibilità per il Condominio di valutare la soluzione migliore in termini di gestione interna 

(es: i condomini possono collocare i propri sacchi muniti di TAG RFID nell’area rifiuti del condominio, purché 

la ditta/società che si occupa di portarli su suolo pubblico provveda poi ad esporli singolarmente e non 

inseriti all’interno di un unico sacco.

L’esposizione del secco indifferenziato segue i giorni di raccolta indicati al punto 1. della presente 

ordinanza.

5. 

A tutta la cittadinanza di conferire pannolini, pannoloni, assorbenti, traverse, lettiere e rifiuti sanitari 



domestici con le modalità di seguito indicate, precisando sin d’ora che tale tipologia di rifiuti, ancorché 

indifferenziati, non verranno considerati nel conteggio delle vuotature per la raccolta puntuale.

All’interno di ciascuna realtà condominiale, l’Amministratore, che ne ha la relativa gestione, dovrà fornire il 

sacco azzurro trasparente all’interno del quale i singoli condomini potranno inserire tali rifiuti, mediante il 

conferimento di sacchi anche non azzurri, purché trasparenti.

I sacchi condominiali dovranno essere personalizzati con indicazione di via e civico del condominio ed 

esposti su strada nelle giornate di ritiro del secco indifferenziato, nel rispetto della calendarizzazione di cui 

al punto 1.

Per gli utenti residenti in villette, l’utilizzo del sacco azzurro trasparente e l’esposizione su strada secondo le 

modalità di cui al punto che precede sarà a carico dell’utenza stessa.

L’acquisto dei sacchi azzurri trasparenti è a carico degli utenti (villette /condomini).

6.

A tutta la cittadinanza, agli amministratori di condominio e alle utenze non domestiche di personalizzare 

i sacchi relativi alla raccolta di plastica, verde, indifferenziato condominiale e sacco azzurro trasparente 

destinato a pannolini, pannoloni, assorbenti, traverse, lettiere e rifiuti sanitari domestici con le seguenti 

modalità: scrivere o applicare un adesivo sul sacco indicando via e civico per consentire l’individuazione in 

modo univoco dell’utenza conferente (condominio/utenza singola/utenza non domestica).

7.

Ai titolari di pubblici esercizi (a titolo esemplificativo e non esaustivo negozi, chioschi, bar, alberghi, 

trattorie, pub, ristoranti, parrucchieri, tabaccherie, centri scommesse, cinema, teatri, banche e uffici 

postali) di raccogliere, differenziandoli, i rifiuti prodotti dai consumatori, mediante l’utilizzo di appositi 

contenitori nel rispetto delle modalità di raccolta differenziata; devono altresì mantenere, durante l’orario 

di apertura dell’attività e dopo l’orario di chiusura, l’area antistante pulita.

8.

Ai titolari di pubblici esercizi (a titolo esemplificativo e non esaustivo negozi, chioschi, bar, alberghi, 

trattorie, pub, ristoranti, parrucchieri, tabaccherie, centri scommesse, cinema, teatri, banche e uffici 

postali) di provvedere alla collocazione, negli spazi esterni adiacenti, di appositi contenitori-portacenere 

per il deposito dei rifiuti di prodotto da fumo. Per i contenitori installati non sarà richiesto alcun onere per 

l’occupazione di suolo pubblico.

DISPONE

che i colori dei bidoni/sacchi destinati alla raccolta differenziata (carta, vetro, organico, plastica e 



multimateriale, secco indifferenziato condominiale) vengano adeguati alle previsioni europee in materia 

(norma UNI 11686 “Gestione dei rifiuti – Waste visual elements – Elementi di identificazione visiva per i 

contenitori per la raccolta dei rifiuti urbani”) come segue:

 bidone per la carta: di colore blu

 bidone per il vetro: di colore verde

 bidone per l’organico (umido): di colore marrone

 sacco per il multi materiale (plastica): di colore giallo

 sacco per l’indifferenziato condominiale (secco): di colore grigio

L’adeguamento ai colori stabiliti dall’Unione europea verrà effettuata man mano che i contenitori (bidoni) 

in dotazione saranno dismessi in quanto rotti. In quell’occasione verranno sostituiti con quelli nuovi 

conformi alle previsioni normative di cui sopra. 

Le utente domestiche e non domestiche potranno comunque utilizzare i contenitori già in loro possesso, fin 

a quando non saranno da sostituire a causa di rottura o di smarrimento.

VIETA

1.  

L'abbandono indiscriminato su suolo pubblico e/o l’esposizione su suolo pubblico (a titolo esemplificativo 

parchi, ville, aiuole, giardini etc. e in prossimità di edifici pubblici civili e/o religiosi) di rifiuti differenziati e 

non differenziati nonché l’utilizzo e/o l’abbandono nei cestini pubblici o in prossimità degli stessi dei rifiuti 

che devono essere invece conferiti secondo le modalità sopra descritte.

E’ vietato altresì gettare sul suolo pubblico nonché nelle acque e negli scarichi, carte, stracci, mozziconi di 

sigarette, scontrini, gratta e vinci, fazzoletti di carta e gomme da masticare e qualsiasi altro tipo di rifiuto 

così come previsto dagli articoli 232 bis e 232 ter del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.

E’ vietato altresì scaricare e/o abbandonare materiale di risulta, di qualsiasi genere e natura, su aree e suolo 

pubblici e/o su fondi privati. 

2. 

A tutte le utenze domestiche e non domestiche, l’utilizzo di sacchi neri non trasparenti per qualsiasi 

tipologia di frazione da conferire. Se esposti non saranno raccolti e verranno effettuati controlli per 

l’individuazione del trasgressore.

3. 

A tutte le utenze domestiche e non domestiche l’utilizzo di dotazioni (sacchi e mastelle) diverse da quelle 

fornite dall’Amministrazione comunale per la raccolta puntuale del secco indifferenziato.

4.

A tutte le utenze domestiche e non domestiche l’esposizione su suolo pubblico delle singole frazioni in 



giorni diversi rispetto a quelli previsti dalla presente ordinanza. Se esposte in difformità rispetto al 

calendario di raccolta non saranno ritirate.

AVVERTE

In caso di accertate violazioni, l’amministrazione comunale provvederà ad applicare le sanzioni vigenti in 

materia.

DISPONE ALTRESI’

1. 

L’affissione della presente ordinanza all’Albo Pretorio, nonché la massima pubblicizzazione e diffusione 

della stessa alla cittadinanza, alle utenze domestiche e non, agli amministratori di condominio attraverso i 

mezzi di informazione, manifesti, sito internet del Comune nonché la trasmissione al Comando di Polizia 

Locale per la vigilanza sull’osservanza delle modalità sopra individuate.

2. 

L’adozione delle idonee forme di pubblicità ed informazione alla cittadinanza, alle utenze domestiche e 

non, agli amministratori di condominio anche in collaborazione con l’Ufficio URP del Comune di Cesano 

Boscone per la diffusione del presente provvedimento. 

3. 

Di trasmettere il presente provvedimento, per quanto di competenza 

- alla società incaricata del servizio di gestione rifiuti e igiene urbana

- al Comando di Polizia Locale;

- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico.

DEMANDA

Alla Polizia Locale e al personale preposto al controllo di quanto previsto ai punti precedenti del presente 

provvedimento. 

INFORMA

Che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 

Regionale della Lombardia entro 60 giorni dalla pubblicazione dell’ordinanza o, in alternativa, il ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla pubblicazione del presente 

provvedimento.

ALLEGA

Al presente provvedimento, quale parte integrante dello stesso:

Allegato A - Zona A e Zona B;



Allegato B - Mappa delle Eco - isole Palladium all’interno del Quartiere Giardino;

Allegato C - Mappa delle Eco - isole Aler all’interno del Quartiere Tessera.

il Direttore
Merlini Michela / InfoCamere S.C.p.A.

f.to digitalmente



 

 



 

 

 

Ecopoint Palladium  
 

1. Via Ginestre 
2. Via dei Mandorli 
3. Via Brunelleschi 
4. Via delle Betulle 
5. Via dei Salici 
6. Via dei Pioppi  
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Gazebi ALER 
 

1. Via Don Minzoni angolo Via 
Gobetti 

2. Via Don  Minzoni angolo Via 
Turati 

3. Via Don Minzoni  
4. Via Don Minzoni  
5. Via Kuliscioff  
6. Via Kuliscioff  
7. Via Gobetti 
8. Via Gramsci  
9. Via Gramsci 
10. Via Gramsci 
11. Via Gramsci 
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